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LA SVOLTA DI NAPOLI DIECI ANNI DOPO 

Torna Togliatti 
A ripensare quegl i avverà 

ment i adesso , d o n o dicci anni 
(e s t u p i a m o , per la vas t i tà d o 
pli event i trascorsi , che cos i 
p o c o t e m p o s ia passato) a p ­
pare forse ancor p iù s traordi ­
nar io il m o d o in cui Togl ia t t i 
riuscì r a p i d a m e n t e a conqu i ­
stare il cuore di tanta parte 
del popo lo c h e non la svo l ta 
ch'egl i riuscì ad imprimere , 
con la persuas ione , o l la p o l i ­
tica i ta l iana. Po l i t i camente 
quel che a v v e n n e al lora a p p a 
re oggi del tutto s empl i ce e 
ch iaro: Tog l ia t t i indicò ni po­
po lo i ta l iano il suo ob ie t t ivo 
naz iona le essenzia le , ind icò in 
pari t empo ai comunis t i e a l ­
la c lasse opera ia l 'anel lo cen 
trale c h e b i sognava afferrare 
per poter poi tirare tutta la 
catena . B i s o g n a v a porre ter­
m i n e al p iù presto a l l ' invas io­
ne straniera e l iquidare tutti 
i residui del regime fascista. 
D a questa premessa der ivava 
c h i a r a m e n t e una l inea pol i­
t ica già def ini ta nei suoi sv i ­
luppi essenz ia l i ; ven iva in Ini 
m o d o data una so luz ione s e m ­
pl ice . chiara , l ineare, una s t e s . 
sa solu/ . ionc a un a n g o s c i o s o 
problema naz iona le e a un 
di f f ic i le problema di s trate ­
gia r ivoluz ionaria . Vero è che 
per dare una so luz ione s e m ­
pl ice in una s i tuaz ione es tre­
m a m e n t e confusa e c o m p l e s ­
sa era necessaria la chiarezza 
di pensiero di un grande mar­
x i s t a ; vero è altresì c h e per 
seguire gli sv i lupp i di ((nella 
l inea tra l e ins idie e gl i s co ­
gli innumerevo l i di un mare 
burrascoso non sarebbe più 
s tato suff ic iente il gen io po­
l i t ico di un u o m o ma sarebbe 
stata indispensabi le la forza 
e la c o e s i o n e di un g r a n d e 
part i to di mnssn. e non a caso 
Togl ia t t i insisteva sui c o m ­
pil i di cos truz ione del Parti­
to, ind icava la necess i tà di 
procedere , in pari t empo , a l lo 
def in iz ione e a l l 'appl icaz ione 
di >ina l inea pol i t ica e al la e-
d i f i caz ione di un part i to c o ­
munis ta forte ed un i to : re^tn 
tuttavia i n o p p u g n a b i l e il fat­
to che. a dis tanza di dieci an­
ni. la d i r e t t i l a data al lora da 
Togl iat t i a p p a r e ogsri pnli lt-
cnincntc ovv ia . A noi c h e nel­
l'attesa del nostro c a p o ci 
s f o r z a v a m o di dirigere e di 
costruire il Part i to . \ ieri fatto 
oggi di domandarc i c o m e mai 
cpielld s trada , c h e pure intra-
\ e d e v a m o , non foss imo stati 
rapac i , se non di seguirla fino 
in fondo, di indicarla ch iara­
m e n t e da so l i : gli a lberi , e 
ta lvol ta pers ino i ccspuirli. ci 
i m p e d i v a n o di veder la fo­
resta. 

P iù s traordinar io a p p a r e in 
vece , a n c o r oggi , il m o d o ra­
p ido in cui Togl iat t i riuscì a 
p la smare la materia informe 
di cui per larga parte era c o m ­
posto il nostro Part i to , il m o ­
do in cui egl i riuscì a intro­
durre* d e c i s i l i c lementi di or­
d ine e di compos tezza nel caos 
pol i t ico i ta l iano. Ha a l c u n e 
s e t t imane la s tampa e la ra­
d io fasciste a n d a i ano condu­
ce ndn una c a m p a g n a MI 1'» 
s b a t t i : < Krcoli è s ta to par. 
e . idutato in Italia. . 
Krcoli. c a p o del c o m u n i s m o 
i ta l iano, è «ritinte* c landes t ina­
mente a Milane» per diriirerc 
il m o i i m e n t o elei ribelli ». ecc . 
Q u e s t e false notizie a i c i a n o 
il so lo r isul tato di jralmi i izza-
re s i i ant i fasc ist i eli parte n-
peraia . eli dare a Tnzl ia t t i . fra 
i comunis t i e fra i democxnl i -
ci . una g r a n d e autori tà e una 
grande p o p o l a r i t à . S i cché 
q u a n d o egli f ina lmente giunge 
a Napol i . ce>sì e l i ierso da epici 
che certi avversar i a m m a n o 
immaginarse lo , la ' •on i in ta s i ­
curezza de l le sue posiz ioni na­
zional i e democrat iche . la sua 
sorridente sempl ic i tà , la sua 
forza ideologica e pol i t ica , 
mentre conquis tarono di co l ­
p o i comunis t i d a n d o un im­
p u l s o rapido e possente al la 
un i f i caz ione elei Part i to , dis­
s iparono intr ichi , stroncarev 
n o p r o \ o c a z i o n i , para l izzaro­
n o le m a n o v r e eli co loro — 
ital iani e non italiani — che 
avrebbero vo lu to arr ivare al ­
l'una o all 'altra forma eli r n m -
promc-se» al eli fuori di una 
ch iara p ia t ta forma pol i t ica e 
soprat tut to tenendo le masse 
all'oscure» eli tutto. 

Noi lo a s p c f t a i a m o «la mc- i . 
Sin da l l 'autunno del *4"> l'I'ni-
tà di Napo l i a i e i a in iz iato 
una c a m p a g n a per il ri'orne» 
di T o j l i a t t i : la stessa richie­
sta era stata presentata s o k n -
uemente elai comunis t i al 
Congresso eli part i to elella /"*-
na l iberata e al Conerrssn elei 
C-T .N. di Bari : la ste-s-a ri­
chiesta a i c i a m o sot toposto 
con forza al Cons ìg l io Al leato 
per l 'Ital ia. 

r i n a l m c n i c ce l i g iunse , elo-
p o un l u n g o niro aereo eli a l ­
c u n e se t t imane at traverso l'A­
s ia e l 'Africa. Que l la sera Rea­
le ed io a v e v a m o a v u t o un 
co l loqu io importante di pol i ­
t ica estera cem una personal i ­
tà del g o v e r n o Badogl io . Ri­
tornando a sera tardi, s tanchi 
morti . Reale mi la -c iò sul por-

bracc ia to Togl iat t i . Credo che 
piansi . D i felicità, forse so -

Firnttutto di so l l ievo perchè 
ui era lì, f inalmente. Noi due , 

di fronte a lui, e ravamo c o m ­
mossi e radiosi; scoppiava in 
noi la gioiu di tutti i c o m p a ­
gni d'Italia c h e il g iorno d o p o 
avrebbero appreso la notizin 
del s u o arrivo. Non l 'avevo 
mai sent i to così v ic ino; mai 
a v e v o sent i to così a t t enuato 
il s enso della dis tanza (del di-
s l ivc l lo , vogl io dire, non del 
dis tacco) che sempre ho av­
vertito e sempre avvert irò eli 
fronte u lui. Ma era, come 
sempre, perfet tamente egua le 
a se stesso. A un mio c e n n o 
autocri t ico su una min rea­
zione polit ica più i m p u l s i l a 
che ragionata, osservò sempl i ­
cemente : « Naturale , come 
sempre >. Ma la severità della 
crit ica era at tenuata dal sor­
riso buono . 

P a r l a m m o a lungo, quella 
sera, con un tono di conver­
saz ione : ma aff iorarono nel 
discorso, fin eia quel m o m e n ­
to, a l cune del le idee fonda­
mental i che d o v e i ano presie­
dere al nostro lavoro per an­
ni ed anni . Ques ta , soprat tut ­
to. s t ranamente nuova per 
noi: * D o b b i a m o lavorare sul­
la base di una lunga prospet­
tiva >. 

Rincasai tardi, nel buio, at­
traverso le strade percorse d-ii 
pat tugl ioni del la po l i / in mi­
litare amer icana . Non ricordo 
se ci sia s tata incurs ione aerea 
elei tedeschi , quel la sera; cer­
to non me ne accorsi . Tro tan­
to felice. E c'era tanta forza 
e tanta s icurezza, in ne>i. 

L' indomani matt ina al le 
sette Togl iat t i era al Part i to 
Ogni matt ina , da quel gior­
no, era in piceli a l le .sei, al la­
voro a l le sette. Esame e e l i ­
tica del nostro lavoro, lunghi 
col loqui con noi, con altri 
compagn i , con personal i tà dcl-
l'antifascismc). Ci d e m m o su­
bite) a preparare la r iunione 
elei Cons ig l io naziemulc ek-1 
Partite). In c inque o sci g i u -
ni, pur tra le grandi diffi'-oli-j 
eli c o m u n i c u / i o n i e eli traspor­
ti. i tpmli ciane) albini e | « i •• e - ì 
inesistenti , r iusc immo a ruelu-

Napol i , il Part i to era tutto in­
torno a lui , unanime , g ià for­
temente unito . C o m e test imo­
nianza del l 'onesto lavoro che 
ci e r a v a m o sforzati dì com­
piere, noi gli o f f r immo un c-
semplare numerato di una bel­
la ed iz ione del la Storia eL-1 
P.C.U.S. che a v e v a m o pubbl i ­
cato in quei giorni. L'esempla­
re p o r t a l a il numero 2; il n u ­
mero 1 le» avevame) riservato 
al c o m p a g n o Stal in . 

Ma tieni so l tanto i comunis t i 
erano intorno a Togl iat t i . Giù 
l'Italia intiera si a v v i a v a sulla 
strada ch'egli a v e v a apcit:t. 
Ferveva la guerra nazionale 
part ig iana nel N o n i , nel Mez-
zogiorne» si anelava cost i tuen­
do il governo democrat ico . 
Pochi giorni dopo io partii con 
mezzi eli fortuna per la Sici­
lia, i l o i e si tenci a il primo 
eewigrcsso regionale del Par­
tite», al epiale fui de l ega lo n 
rappresentare hi segreteria 
Q u a n d o tornai, una setliman.'i 
più tareli. il primo governo de­
mocrat ico elella nuova Italia 
si era già costituite» a Saler­
no. La bandiera elella l ibera­
zione naz ionale a i i ' i a trovato 
il sue» alf iere; e l'Italia lo a-
vevu riconosciuto. SAHAKA — Michel Auclair (a desti;i) e Marcel libilo sono 

stati costretti a s ionio ile cavalcate sul elorsn «Il un cammello 
por interpretare im fi lm che viene girate) in pieni) «Irserto 

PER UNA SMENTITA DI TREMELLONI RIVELATASI CONTRARIA ALLA REALTÀ' 

Caos nelle Borse italiane 
« Sciopero » degli agenti di cambiò a Milano, Genova, Firenze, Venezia, Bologna - Voci 
ili aggiotaggio - Le responsabilità governative in una clamorosa manovra al ribasso 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 1. — P e r chi ha 
suona lo , s tamat t ina , la c a m ­
pana de ] sa lone de l la Borsa 
di Mi lano? Per n e s s u n o . Gli 
operatori , sordi al r ichiamo, 
si a s t e n e v a n o da quals ias i 
contrat taz ione e incroc iavano 
le braccia . Sc iopero! « S c i o ­
pero » che . ad un certo p u n ­
to. si è t ramuta to in s u b b u ­
gl i» e in oanden ion io . La c o n ­
fusione che regnava nel la sa­
la era lo specch io de l l 'orga­
smo creatos i neg l i ambient i 
f inanziari naz ional i . Il c o m i ­
tato d ire t t ivo del la Bor ia , 
r iunitos i sub i to per prendere 
in e s a m e la s i tuaz ione , dec i ­
deva dì d imet ters i e lo a n ­
nunc iava in un c o m u n i c a t o 
nel qua le si p r e c i s a v a n o a n ­
che le ragioni e le re sponsa­
bilità. 

Che cosa è successe» è bre ­
v e m e n t e r iassumibi l e . Il m i ­
nistro del lo F inanze T r e m e l -
Ioni. c irca tre s e t t i m a n e fa, 
in una conferenza s tampa , f a -
cova dichiaraz ioni da l l e q u e -
li era l ec i to arguire la in fon­
datezza di tutte le voci che da 
tonino par lavano del la pos s i ­

bi l i tà d i a t tuaz ione di eert i 
p r o v v e d i m e n t i l eg i s la t iv i m i ­
ranti a l la r e g o l a m e n t a z i o n e 
de l l e contrat taz ion i su titoli 
a t ermine e a r iporto . 

Ieri l 'altro, il «e Corrietre 
de l la sera » a n n u n c i a v a i n v e ­
c e che tra i nuov i p r o v v e d i ­
ment i f iscali presi dal g o v e r ­
n o v e ne e r a n o a lcuni che r i ­
g u a r d a v a n o d i r e t t a m e n t e le 
operaz ioni a t e r m i n e e a r i ­
porto su t i to l i . L'erario, si d i ­
ceva . v o l e v a conoscere l ' en t i ­
tà dei riporti e le persone che 
e f f e t t u a v a n o tali operaz ioni , 
e c iò alle» scopo di co lp ire i 
possessori di titoli azionari 
ceni m a g g i o r e esat tezza . 

Questa not i z ia , r imasta fino 
ad ora senza conferma da R o ­
ma e priva di ogni prec i sa ­
z ione, pareva lanc iata a p p o ­
sta per creare c o n f u s i o n e . 

Fatte» sta che la B o r i a , 
spinta in una d e t e r m i n a t a d i ­
rez ione dalla sment i ta di T r e -
mel lon i . si trova d ' i m p r o v v i ­
so al centro di uno s c o n v o l ­
g i m e n t o s i smico , perchè et i 
ques to s m e n t i t e e c o n t r o s i n e n -
t ite ha approf i t ta to chi . e v i ­
d e n t e m e n t e , era s tato m g r a ­
do di » f iutare » c o m e lo c o ­

se sarebbero r e a l m e n t e a n d a ­
te a f in ire; e a v e n d o « f iu ta ­
to » la ver i tà al m o m e n t o in 
cui T r e m e l l o n i la s m e n i i v a 
ha potuto s v i l u p p a r e il .suo 
g ioco al r ibasso. Al centro di 
ques ta grossa specu laz ione al 
r ibasso sarebbero gli e s p o ­
nent i di u n gruppo del qua le 
f a c e v a n o parte anche a lcuni 
degl i imputat i per truffa p i ù -
r iaggravata a d a n n o de l lo 
S ta to che v e n g o n o ora g i u d i ­
cati a Uorna nel processe» v a ­
lutar io . 

D'altra parte, i progett i d e ­
cisi dal Cons ig l io dei m i n i ­
stri sono ancora t a l m e n t e v a ­
ghi da non soddis fare certo 
chi ch i ede un mig l ior a c c e r ­
t a m e n t o f iscale , m e n t r e in 
cernerete» h a n n o faci l i tato la 
e n o r m e speculaz ione al r i b a s ­
so c h e avrebbe già p r o v o c a ­
to de l l e perdite più che c o n ­
s iderevo l i nel va lore elei • ' -
Ioli, perdite che nel tota le si 
fanno accendere a svariat i m i ­
l iardi . 

In Borsa si r icordava og'»i 
che non è la prima vol ta che 
o n d a t e al r ibasso fanno s e ­
guite» a d ichiaraz ioni di m i ­
nistr i in carica poi sment i t e . VKLIO SPANO 
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Casinò zucchero e argento 
negli "affari,, svizzeri di Hontagna 

Il dott. Sepe avrebbe già interrogato il primo teste - Chi diede l'ordine di trasferire Pagente Giu­
liani fidanzato di Wilma? - Fin dal 1945 Ugo Montagna aveva le sue "entrature,, in alto loco 

N e l '49 i t i tol i petrol i fer i , g o n ­
f iat is i in s e g u i t o a d a l c u n e 
a f f e r m a z i o n i de l min i s t ro V a -
noni r ipor ta te dal «e Corriere 
de l la sera ». c r o l l a v a n o poi 
q u a n d o v e n i v a accertata l ' i n ­
fondatezza di cer te p r e v i s i o ­
ni petro l i fere fat te a p r o p o ­
sito dei pozzi di m e t a n o d e l ­
la Val P a d a n a . 

N e l d i c e m b r e d e l '51. il m i ­
nistro Pe l la p r e a n n u n c i a v a , 
in un discorso al la C a m e r a di 
c o m m e r c i o di M i l a n o , la p r o s ­
s ima a s s e g n a z i o n e a l l e i n d u ­
strie i ta l iane di c o m m e d i e 
a t lant iche; d iec i g iorn i dopo , 
la sment i ta data dal ee C o r r i e ­
re de l la sera >» in u n a c o r r i ­
spondenza da N e w Y o r k p r o ­
vocava n a t u r a l m e n t e il c r o l ­
lo dei t itoli c h e già e r a n o s a ­
liti in vista dei grossi ut i l i 
sperati con le commes . ,3 . 

Lo « sc iopero » di ùrjgi In 
Borsa è quindi da i n t e r p r e ­
tarsi (o l t re che c o m e u n a 
nresa di pos iz ione c o n t i o a l ­
cuni aspett i dei p r o v v e d i m e n ­
ti fiscali g o v e r n a t i v i ) e a n ­
che c o m e protesta contro lo 
ambiguo c o m p o r t a m e n t o drJ 
governo: perchè la s m e n t i t a 
prima e l 'annuncio p.d. in 
netto contrasto con quel la? E 
n e n h è una formulaz ione cosi 
vaca dei p r o v v e d i m e n t i c h e 
si in tenderebbe prendere , c o ­
si vaga da favorire proprio 
la con t inuaz ione de l l e m a n o ­
vre speculat ive? 

M. S. 

Notizie contraddittorie cir­
colano a Roma s n i r « i s f r u ' i o -
iie / o r m a l e », che, dodici gior­
ni fa, la Procura della Repub­
blica, per bocca del Pubblico 

•iure ti N a p o l i i ' r o m p a s e l i " u ' - [ M \ n i ? . t e n \ dr- Bruno, annun-
rijrenti piò autorevol i e rap­
presentat iv i elelle reiricmi drl -
i'Italia l iberata: Sic i l ia , Ca la ­
bria, Lucania, Puglie", C a m p a ­
nia. 

In epici c imine o sei «giorni 
eli eliscussioni e eli co l loqui . 
noi a i e v a m o l i s t o compors i 
organ icamente in un epiaelre». 
sotte» la m a n o eli ' lo^l iat l i . i 
particolari del la s i tuaz ione 
i ta l iana che noi stessi pli for-
iiivnme). Al Cons ip l io naz iona­
le il quadre» si presente"» in mo­
lli) complete». Io s\ei|si |,i re­
laz ione pol i t ica, sfeir/aneloirii 
eli tener eeinte» — autocr i t ica­
mente — eleirli c lementi di iriii-
elizie» che' Togl iat t i ci a i c . a 
eifferto elurauti' i «riunii pre-
redent i . Ma il epiadro a p p a r -
\ e nel la sua p ienev /a oriratii-
ea neirinterventi) di Togl iat t i 
e poi nello risposte e- indie* 
prceis . i / ioni eh'crrli aud<i>a 

< Il nntol**'a * ' a '"•••"•icriele) ai compi l ­
imi. Togl iat t i non si s f o r z a l a 
di conv incere : s e m b r a i , i l imi­
tarsi a premontare- fatti e c.»-i-
sidc-razioni n-rjrcttiii-: e- ir 1 ì 
stessi c o m p a r i l i che- p'i"hc 
se t t imane prima si erano ma­
lamente rassegnati a l l ' indir i / 
ze». pur t imido e- non eon-c -
«ritcntc. eli unità n a / i o n a l c • ne 
uni a i e v a m o presentato al 
Congresso di partite» a Ilari. 
il l ume eli quei fatti <-i a m i a -

ciò di voler aprire sull'u affa­
re » Mor i tes i . E' cominciata la 
nuova indagine, per far posto 
alla quale, fu sospeso il pro­
cesso contro Silvano Muto? 
Oppure è ancora nel mondo 
delle b u o n e iu tenr ion i? Ecco 
il dilemma che l'opinione 
pubblica si p o n e e che è mol­
to difficile sciogliere, n causa 
del segreto istruttorio, dietro 
il quale si trincerano i ma­
gistrati davanti alle domande 
dei giornalisti. 

Secondo voci non controlla­
te, il dr. Sepe, presidente del­
la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello, avrebbe in­
terrogato ieri mattina, verso 
le 0,20, il primo dei n u o v i t e -
st linoni — che pr»i sciruiii-c» 
necessariamente, in parte al­
meno, anctie quelli « vecchi ». 
Si trattava di un uomo di 
mezza età, veslito modesta­
mente, che aveva l'aria di un 
lavoratore giunto dalla cam­
pagna. Non è certo, però, che 
la convocazione dello scono­
sciuto cittadino sia connessa 
con V» affare » Montesi-

Intanto l'ampio materiale 
giornalistico già esistente sui 
principali protagonisti della 
vicenda continua ad arric­
chirsi. 

L'it rjifofifiinwi tor inese . in 
u n « s e r v i n o speciale » da Po­
tenza, fa la storia del fidan­
zamento tra Wilma e l'agen­
te di P.S. Giuliani. Era, s e -

vano rap idamente e o m ineen-l concio il g iornale , t ( n a m o r e 
do. Abi tuandos i ,i una i u c e l " - 0 * ' 0 tiepido, forse non era 
che li a i P i a dappr ima a b b a - , n e m m e n o amore. Il padre Ro-
sriiati. a n d a v a n o r a p i d a m e n t e ' t i i i M n i i i i i i i n i t • •••••••i 
d i s t inguendo In realteì che- li' 
c i r c o n d a l a e- ch'era loro rinia-l 
sta ignota. Per bocca eli l'o-J 
s b a t t i era la realtà s t e s s i c h e | 
m e t t e i n in fu-r.i i fanlaMiii 
de ire«i taz ione . del dubbio , del- ' 
l ' incomprensione. D o p o me-^i' 
e mesi di pene»sa oscurità , la 
realtà ital iana t r o i a i a il -mi 
interprete il popolo i ta i ian" 
la sua sn ida . 

Il pome» della discordia .-ra 
la ques t ione is t i tuzionale . Eb­
bene, b i s o g n a l a (e l>a-ta\a> 
costatare la impossibi l i tà :»z-
p e t t i i a di r i soher la in qu«*II=i 
s i tuaz ione . So l tanto met tendo 
da parte quel la epieMionc d i -

dolfo era contrario alla rela­
zione, la madre no; l'accet­
tava, nta con rassegnazione, 
senza entusiasmo. Incompren­
sibile resta ancora la ragione 
dello improvviso trasferimen­
to del Giuliani da Marino a 
Potenza, proprio quando egli 
aveva chiesto di poter venire 
a Roma. « Questo — scrive il 
giornale — e un punto assai 
oscuro in cut è forse elei c er ­
care un filo, nn b a r l u m e di 
spiegazione all'enigma che 
porta il nome* c/i Wilma Mun­
tesi ». Ma Giu l ian i no . Ini TIO» 
corca più n u l l a . Si è adattato 
alla grigia, malinconica vita 
di guarnigione. Fa il capopo­
sto e a Wi lma n o n pensa più. 

\ ( lampione 
/ / seffimanaZe Epoca , in una 

corrispondenza da Lugano, 
fornisce una ricca m e s s e di 
informazioni sulle attività af­
faristiche di Ugo Montagna 
fra l'Italia e la Svizzera. Nel­
l'estate del 1945 — scrive 
Epoca — il cos ino di" C a m p i o ­
ne era ancora c h i u s o . Ma, 
quasi all'improvviso, m una 
sera di settembre le luci del­
l'edificio si riaccesero. Un 
gruppo di audaci affaristi, 
profittando dell'aiuto di mem­
bri dell'amministrazione mi­
litare anglo-americana, si era 
impossessato del casinò, su­
bentrando ali" vecchia gestio­
ne SAIT, che ancora vantava 
dei diritti. Il Prefetto di Co­
mo era stato costretto, da al­
cuni ufficiali americani, a fir­
mare l'ordinanza che permet­
teva la riapertura della gran­
de casa da gioco. Due svizzeri 
di G i u r e r à . Guiuaut e Laocr, 

preso con ditccntouiila fran­
chi svizzeri. La promessa non 
fu mantenuta, mn gl\ affari 
andarono bene lo .stesso. D a l ­
l ' / i settembre', per circa u n 
a n n o , le sorti eii'l cas inò di 
Campione prosperarono. In 
quel periodo Elio Andreoli 
c o n o b b e Ugo Montagna. 

Chi e Elio Andreoli? Lo 
•spiega Epoca: un t ic inese , o i o -
wicile, a m a n t e elella m o n d a n i ­
tà, che « n e r a fatto fortuna 
come molti altri commercian­
ti. Ugo Moutaejiiu. non a n c o ­
ra marchese , dopo gli anni 
del fascismo, durante i quali 
alleva iniziato la sua profit­
tevole industria delle amici­
zie, cercava di ricominciare 
daccapo. L'Andreolì e il Mon­
tagna si ritrovarono insieme 
al casinò, ai pranzi e alle fe­
ste, cui parti eipava anche la 
signora Mimma Andreoli, una 
bel l i s s ima donna che dovrà 
b r i l l a r e in seguito nella socie­
tà elegante di Paraggi, Porto­
fino e Venezia. L'Andreolì e 
il futuro o marchese » c o m b i ­
navano affari-

La SAIT non aveva, però, 
perduto te .sporuucr eli essere 
reintegrata nei suoi diritti. 
Ma — strine' Epoca — in quel 
periodo di disordine le ragio­
ni giuridiche sembravano 
parlare al deserto. Bisognava 
trovare un'altra via. Si stabi­
li allora fra la SAIT e un 
gruppo di affaristi svizzeri 
una specie di alleanza, per 
estromettere coloro che s i 
erano impadroniti del casinò. 
Il gruppo svizzero fu finan­
ziato con 300 mila franchi da 
un ricco italiano, residente a 
Lugano, il conte P. Ma, alla 
SAIT, gli affaristi svizzeri 

La lettera dice: « Al dott. Elio 
Andreoli, Lugano- Come già 
ebbi n comunicurLo a noce , Io 
c o n / e r m o di' affidare alla S.V. 
la piena rappresentanza am­
ministrativa degli interessi 
mici e del mio gruppo n a s c e n ­
ti dai diritti che d e r i v a n o 
per compartec ipaz ione agli 
utili spettanti al gruppo sviz­
zero sugli introiti del casinò 
m u n i c i p a l e di C a m p i o n e . Con 
cordiali sa lut i . Ugo Montagna. 
Roma 31 agosto V.14G ». 

Scrino Epoca: .. Da l la l e t te ­
ra r i su l ta : I ) che erano iti 

amici di Roma?); 2) che sa- sante però notare che fin da 
rebbi- donuta esistere una al lora il marchese faceva gli „ 
compartecipazione del grup- affari servendosi d'amicizie m a , è ( i e t t o " t r a l ' a l t r o 
pò svizzero agli introiti del p iù c h e di quattrini. 

La protesta 
nelle altre città 

Oltre a que l l i di M i l a n o , 
anche gl i agent i d i Borsa di 
G e n o v a , F irenze , Venez ia e 
Bologna si sono as tenut i d a l ­
le contrat taz ioni . S i sono d i ­
mess i i Comita t i d ire t t iv i d e ­
gli agent i di c a m b i o di M i l a ­
no, G e n o v a e R o m a . 

Nel l 'ordine del g iorno c h e 
a n n u n c i a le d imi s s ion i de l 
m e m b r i del C o m i t a t o d i r e t t i ­
vo del la Borsa Valor i di R o -

ceistno; 3) che i diritti del 
Montagna e del suo gruppo 
provenivano da questa com­
partecipazione: precisamente 
si trattava di diritti c h e d c -

„ . . . . ,, i Esaminata la re laz ione 
Epoca riferisce poi sulla de l Cons ig l io dei minis tr i ri 

questione dello zucchero ce­
coslovacco. Nel '46 i due gi­
nevrini Gu'nmnt e Lager riu­
scirono ad acquistare 300 ton-

rivavano per la comparteci-,nellate di zucchero in Ccco-
p a i i o u c agli utili spettanti al S lovacchia con l ' intenzione di 
gruppo svizzero sugli introiti 
del cas inò ( i l inarchese non 
e forte in italiano) »• 

L'affare in se stesso — d i c e 
il settimanale mi lanese — 

ejioco interessi del M o n t a g n a n o n era uè p i ù , né meno le-
e del suo gruppo (quale? G l i ' c i t o di t a n t i a l t r i . E' intcres-
I I I t l l l l l l l l l l l l I l I M I I I I M l i l M I I I I I H i l l I I I I I I I I I M M I I M I I I M i l l i 

£H ronda di notte 

IL "BUON POPOLO,, 
Bel JMLSC l'Italia. Apri la ra­

dio. e. carne /Oist ut «avi. n 
ienti la iex.eni un lion Spiazzi 
che dal Vaticano ti fa sapere 
CGS'C che a Dio piace, per esem­
pio. negli italiani del sud. Pia­
re a ino, dei meridionale, ij 
/alto che — (.ut. tu Spiaci — 
sono « c/jjasvssi e scomposti. 
anche m Chieta ». Sono pra-
iicfl-ncnce det buffoni, gli itar 

l e n t a i n possibi le r i - o h e r e il. Uant « da ^oma m giù », dice 
d r a m m a t i c o eontraMo tra .ini lo sPia^'- ' - V a io credo -
potere senza autorità e , i „ \ , n - a99™ae-\?'%Z£°JT*Z 1 . . . , .,, , a Dio. come la danza del gio-
torit.1 -enza potere. I r e -ole) coUeTC chc non M p C i a / o r al. 
c o n d i z i o n i s- p o n e i a n o perì tro per dimostrare il suo amore 
potere andare m a n t i : che noni per la Madonna ». 
«i rompesse l'unità elei!.1 f»rze i Che bellezza! Dunque, gli 
d e m o c r a t i c h e e l i be ra l i a n t i - . ttahan, del Sud. vossono stare 
fa rc i s t e , c h e sj j a r a n f t w a l i tranquilli Iddio li considera 

promisero di finanziare l'ini- portavano soprattutto il con­
tributo di un'abile azione « d i -

i n m m i n i i i i i i »•»•' .plomatica •>. da condursi sia 
a Campione sia a Roma-
L'Andreolì e il Montagna ne 

.sarebbero .itati gli artefici. 
l y u e s f ' u l t i m o — s d i v o ti», ca 
I— •< vantava già, e ne pote­
va dar prova, amicizie auto-

! reve»Iissime ... 
i Sembra — secondo E p o c a , 
— che la gestione dell'epoca j 

inon fosse del tutto corret ta , 
ne l l a sua amministrazione, e 
s p e c i a l m e n t e trascurasse di', 

i v e r s a r e al pubblico erario l a ! 
quota stabilita dalle leggi-

iLVindrroi i sarebbe q u i n d i ! 

VENEZIA — La piccola rata sul Canal Grande al posto delta 
quale dovrebbe sorgere una palazzina moderna disegnata rial 
relebre architetto Frank I.loyd Wright. Il progetto ha ravvi­
vato le lunghe polemirhe concernenti l'urbanistica della città 

r ivender lo sul merca to italia 
no . Questa seconda fase del 
l'affare fu assunt-- dalla s o ­
c ie tà IMEX de l l 'AndreoIi . .Al­
l 'operazione e r a n o interessate 
le stesse persone che compo­
nevano il gruppo svizzero del 
casinò e il gruppo romano del 
Montagna. L'affare non si 
concluse favorevolmente, poi­
ché la IMEX, trovatasi a cor­
to di crediti, fu costretta a 
svendere lo zucchero, con for­
te perdita. 

Il col. Tempie 
Nel febbraio del 1947, l'An-

dreoli, il Montagna e altri fe­
cero grossi affari immetten­
do farina sul mercato di Mi­
lano, che si trovava quasi in 
preda alla carestia. Dalla fa­
rina. il Montagna passò poi 
all'argento... La società sviz­
zera Métaux Précieux f o l e - 1 
va importare "extra contin-' 
gente» una grossa partita dr) 
argento. Ne incaricò la IMEX. 
che si rivolse al Montagna e 
questi, a sua volta, al colon­
nello Ralph Tempie, ' de l l a 
c o m m i s s i o n e a l l eata di Caser­
ta, suo amico. In breve tempo 
fu ottenuto un permesso per 
l'importazione in Svizzera d i 
venti tonnellate d'argento d e l 
v a l o r e di 2 mi l ion i di franchi-
Tempie scrisse a Montagna: 
« Caro Ugo, ho ricevuto il te­
legramma tuo da Milano e farò 
ciò eh" tu mi domandi. Q u a l i 
s o n o gli accordi che hai con 
VtMEX per l'affare dell'ar­
gento? Quale p a r t e etri pro­
fitti s v i z z e r i è assegnata a te 
e a me? 
Ralph ... 

guardante il n u o v o proget to 
di l egge sugl i accer tament i f i ­
scal i; cons ta ta to che con la 
norma r i ferente a l le o p e r a z i o ­
ni a t e r m i n e e di r iporto si 
concret izza un art icolo c o n t e ­
nuto in un proget to di l e g g e 
che da vari mes i è s tato fat to 
c ircolare con ev ident i scopi 
specu la t iv i ; r i l eva to che r e ­
c e n t i s s i m e autorevo l i s m e n t i ­
te a v e v a n o fatto credere f r u t ­
to di sconsig l iat i speculator i 
que l lo che i n v e c e r isul ta oggi 
e s sere s tato programma d i 
proposte e s tudi concret i , e v i ­
d e n t e m e n t e g iunt i a c o n o ­
scenza di e l e m e n t i e s t rane i 
al la A m m i n i s t r a z i o n e , c o s t i ­
tuendo con c iò i presuppost i 
per il reato di aggiotaggio- , ». 
oteetera. Gli agent i di c a m b i o 
di R o m a protes tano a n c h e 
perchè il g o v e r n o ha s e m p r e 

ifiutato di ascol tare la c a t e ­
goria ne l l ' e laboraz ione di 
p r o v v e d i m e n t i finanziari. 

Scheletri sema cranio 
ritrovati in una buca 

M O N C A L I E R I , 1. — D u ­
r a n t e l avor i d i s c a v o i n u n 
c a n t i e r e di v i a S a n Mart ino , 
d o v e s o r g e r à u n a m o d e r n a 
s c u o l a , s t a m a n e s o n o v e n u t e 
a l la l u c e o s s a u m a n e . I n u n a 
b u c a p r o f o n d a s e i m e t r i , u n 
m u r a t o r e h a r i n v e n u t o u n a 
d i e c i n a di s c h e l e t r i , tu t t i s e n ­
za cran io , a m m u c c h i a t i l 'uno 
su l l 'a l t ro . I l a v o r i d e l l a s c a ­
v a t r i c e s o n o s ta t i s o s p e s i e s i 
è p r o v v e d u t o a l l a r i m o z i o n e 
d e l l e o s sa . 

S u l p o s t o s o r g e v a u n t e m p o 
Con un'abbraccio, u n c o n v e n t o d i f ra t i t e m p l a r i , 

r i s a l e n t e a l 1200. 

popo lo i tal iano, elopo hh-ra to , 
il nae-e . un'Assemblea N i z i o - ' 
na ie Cost i tuente , che il naoie»1 

s o i e r n o dome»cratico .»».-<se 
un chiaro , netto. pree:<o pro­
g r a m m a di guerra e di s,»l-j 
l ic^o elelle miserie del nopo-; 
lo. L'unità, in part icolare , era' 
la «ola ffrande \]a per 'a ri-' 
conquis i , ! e l e i r ind ipenden /3 ' 
naz ionale . j 

D a l Cons ig l io na / Iw , i le, 
n^ri la chiara pronomi-» dora 
oo«t i tuzione di un governo j 

tono di ca<a mia e proseguì- 'e lemocratico unitario. r -so 

Cos'è che non ta dunque? 
Son solo non la che ci siano 
troppi comunisti — nota lo 
Spiazzi — ma anche questa 
buffonata dello Stato Italiano, 
chc rob'è? « Molte strutture 
dello Stato — si indigna fie­
ramente il pio sacerdote — 
sono ancora quelle create da 
ima mtnoranzxi laicistica e mas­
sonica. che ha spadroneggiato 
infialici nei primi dcrenni del­
la sua unita. E' ora di riparare 
a qufsta ingiustizia » 

Insomma the Si ja? si do- | _io e 
manda Don Spiazzi Che aipct 
ta il governo a rifare le squa-

Le Mostre d'arte romane 
riuscito a raccogliere le pro-<a , . c r » . 
ve di queste irregolarità. Il InUDOlgtOH, ÒO*MippO 

J S S S 'JVue UTrauT: < Corpora alla «Schneider» 
La galleria « Schneider » (ram­

pa Mignar.*-!.l IO) ;>revnt^ta co-» 
temporaneamente. In questi gior­
ni tre pittori: Rublngton. Kan­

del e giocolieri % ma non U di- tempo *i e perduto, che si è n\ia SAIT. 

Mezz'ora d o p o , inopinatamen­
te. mi m a n d ò a ch iamare . 

Trovai Tos l i a t t i a ca<a di 
Reale . Non lo a v e v o più visto 
dal l 'estate del *>7. S tava in 
piedi nel m e z z o della s tanzet­
ta e par lava , rapido e rnm-
posto. Par lava dell 'Ital ia e del 
Part i to . Capi i , dopo , che i -
\ e \ a s i a par la to del s u o 'un­
g o v iagpio , sbr ieandexene in 
pochi m i n a t i . Era radioso e 
c o m m o s s o . Mi abbracc iò . Mi 
pare chc sia stata la sola vol­
ta, in \ i t a mia , che h o ab-

pos^ibile da l l 'accantonamento 
del la quest ione is t i tuzionale 
Subi to Togl iat t i portò epie-ta 
proposta a nna r iunione della 
Giunta dei CT_N. c h e ri \ i , l o 
riuniti in casa Croce , a Sor­
rento: poi. eli fronte all 'Italia 
e al mondo , in una conferen­
za s tampa ch'egli tenne nella 
ioele del Partito, in Via Me­
dina. e che so l l evò e n o i m * 
sca lpore e grandiss imo 'nte-
resse. Q u a n d o . 1*11 apri le , To­
gliatti tenne il s u o storico r im­
porto ai quadri comunis t i di 

sdegna 
Qi-el chr non ia, i m e c t , non 

r tanto il buffoneggiare, o il 
rubare (Don Spiazzi nota com­
pia lut ' i che ';'. 'iliam del 
sud « hanno paz-enza infinita 
•r-a ninno anche 'arrangiarsi * 
e. questo, aggiunge mapre la 
strada al Cristianesimo » per­
che € elimina gli attaccamenti 
terrestri »> quel che non ro» 
d iceramo. è '* fatto che m Ita­
lia ci sia troppo comunismo. 
anzi troppo laicismo, talché la 
luce del cristianesimo * potreo-
6'- tramontare tu di noi ». « F 
teTr> — ti conforta lo Spiazzi 
— che ciò non ? probabile so­
prattutto p*r due ragioni: per­
chè qui c 7 i7 cent ro della Cri­
stianità, la Fede di Pietro e 
poi porrne il r>opolo italiano 
mole imito bene ella Madon­
na » tuttavia qualcosa bitoejna 
pur fare Qui t un dramma. 
dice Don Sniazzi, « guai se i 
cattolici italiani non stanno 
all'erta e. anzi, se non passano 
ai contraitveo oisoqna vin­
cere il laT-imo in tutte le sue 
forme, se roql'nmo far rifiori­
re la piti pura tradizione di 
cultura e cinltà italica ». 

l i m i o <|i'ii|»|i<». 

mi» y*feriali n Roma, n v r c b 
be dimostrato, documenti al­
la mano, questa strana situa-

r ' i as ino a' d»> ' n -
rtone legale in corso da parte Iflilppo e Corpora 
del la SAIT. Nel s e t t e m b r e Rubtngton è un pittore «me-

drc d'azione contro i comuni- \104f, il gruppo chc E p o c a d e / i - ' r l c a n o a s s a l mediocre, che va 
sfi e i late* i il popolo italia- jniscc - i /a lo -a l teato w d o v e t t e • segnalato solo perchè ben rap-
no — dice — ntiene che è sloggiare da Campione e la- p r e * m * u n a t teggiamento nor-
l'ora dt muoversi, che troppo isC,arr la qestinne del casinò m a l e e P»u«o-to diffuso fra gli 

- - - artjftì di quel paese: la rinun­
cia e la volontaria liquidazione 
di qualsiasi espressione artisti­
ca naTlona'.e per l'adertone ad 
un cosrr.opo!lt.*mo di moda. DI 
personale, in Bubir.gton. c'è 
soltanto una paziente opera di 
copiatura e di romposlzione di 
elementi formali presi dal con­
nazionale Shan. dal messicano 
Tamayo. dal Picasso ultimissi­
mo; né manca un certo fare al­
la Gentlllnl. frutto del suo sog­
giorno romano 

Antonio Sanflllppo è un arti­
giano dotato di un certo buon 
gusto come decoratore: buon 
gusto che fa pensare come il 
mestiere di molti artisti astrae 
tistj potrebbe avere un succes­
so nelle arti applicate, con il 
merito di diffondere «u «cala 
industriale stoffe, oggetti vart. 
arredamenti finalmente privi 
della volgarità tuasuosa e pac­
chiana che oggi 11 contraddi­
stingue 

Antonio Corpora è. invece, 
un pittore naturalmente dota­
to. d'intelligenza viva, anche se 
incline allo «cnemaUsmo ^ t r a t ­
to tjuei che colpisce l W a n n -
tutto. nelle numerose tei* espo­
ste, in gran parte recentissime 

Stali iropp' fariht tur idi 
insensati Ad^vo spera chr sia 
la tolta buona In nome del­
la Fede e m nome della Storia 
c'è da augurarsi che finalmen­
te si agisce con coraggio e se 
necessar-o • ,m rrrrsrrn r^<-
ritolta si ni eli nel mondo di 
oggi cattolica fìr.o in fondo 
Questo buon popolo menta 
d'essere salrato » 

i / 300 mila franchi tornaro­
no al conte P. II Afontaona e 
l'Andreoli non ebbero un b e l 
n u l l a , m e n t r e avrebbero do­
vuto ricevere » un punto e 
mezzo ... Il Montagna, in par­
ticolare, contava anche su 

Hai cap'to. * buon popo'o » ,quattro punti in p i ù c h c do-
nunov mam jwzTento T- retano formare l'interessenza 
deri salvare Arrte capito egre- ' d e l suo gruppo- Ne nacque 
gì * laici » IM Malfa Snragat. \nna serie di lìti, di polemiche, 
Salvatorelli? Fuori dai piedi !„•,- minacciate azioni giudizia-
tutti con le rcstre « strutture | n e > d o c u m e n t a t e da un fitto 

ìscambio dì corrispondenza fra 
• oh interessati e i loro rispet-
\tivi avvocati. 

Alla fine d'agosto, quando 
già l'azione della SAIT, con 

Un collaborazione delVAndreo-

matsoniche dello Stato ». con 
le rostre rimembranze zancr-
delhane. gioìittiane eoe. Qui 
devono regnare solo Cristo, la 
Madonna e Sniazzi che tuole 
diventale cardinale! • 

Esagerato! Il e buon popolo » 
italiano, è bene che lo Spiaz­
zi lo rammenti, si è sempre 
# saltato » da solo na Porta 
Pia (1*70) a Piazzale Loreto 
(194S). Stta calmo, questo 
Spiazzi, nel 1954. Ragazzino, 
lasciaci lavorare/ 

Mauri l io 

!i e del Montagna, era stata 
condotta a buon termine, il 
t marchese » i n v i ò all'An-
dreoli una procura autografa 
che dimostra sia la fiducia 
esistente fra i due. sia fl l e -
p a t n e di interessi fra ti Mon­
tagna e il suo g r u p p o e fra 
questo e il gruppo svizzero. 

ila data più lontar-4 e de» 51 ). ,-ostjtuire una e realtà » tutta 
e la vivacità gioiose e luminosa i personale e soggettiva alla real-
del calore, certamente più in- tà obletUva. Si crede di essere 
tensa che nei suol quadri figu- j moderni a! di fuori del mondo 
rativi degù anni intorno ai 401 moderno, opponendo al rror.do 
(può estere utile \edere. a que-jesterno considerato Immobile la 
*to proposito, un suo quadret- {propria soggett is ta considerata 
to dei '39. in cut c chiara l'in- dinamica 
fluenza di Mal».**, esposto nel- M a n o r c I a r ealtà obiettiva e 
la collezione De Sica alla gal- l 4 so^età che hanno esaurito 
lena « L"Aureilana » in via Sar-
degria 29) ; vivacità non di­
sgiunta da una capacità costrut­
tiva del quadro, che caratteriz­
zava anche 1 dipinti esposti ne: 
'46 alla Galleria dei Secolo co! 
Gruppo neo-cubista 

Corpora ha oggi una sua per­
sonale forma di espressione ed 
ha assimilato e anche superato 
la sua Jorrr.azioT.e post-tmpres­
si onista. 

In lui non c'è formalismo 
esasperato, se non quando ri­
pete meccanicamente se stesso. 
sfruttando oziosamente un mo­
tivo o una trovata In molte 
sue teje c'è ar.cora un contenu 
to umano, la natura conserva 
ancora per Corpora una vitali­
tà. anche se solo sotto forma di 
un ricordo dei valori d-, luce 
delle cose Non c'è più I ogget­
to ma il suo valore di luce; è 
presente ancora un riferimento 
assai tenue al rea'e che non va 
perduto proprio per una carica 
emotiva che è nell'intimo della 
fantasia di Corporea 

Il pittore, come tanti altri 
astrattisti, considera esaurita ta 
realtà per ta pittura e procede 
ad un controllo tutto cerebrale 
» intellettualistico delle proprie 
•xr.ortont (che pure continuano 
a na*rere magari incnr^clamen-
te dagli uomini e dalle cose) 
nei tentativo di opporr* • di 

ognt vitalità, è semplle^mente 
che n o . t i artisti sono incapaci 
di inserirsi nella vita, che ha 
oggi un intensità dt sviluppo 
rer.T-a precedenti, e questo per 
un incapacità di rinnovare se 
stessi e soprattutto la moralità 
•iella loro fantasia. 

Forse 1 battelli di Corpora 
sono alla for.da da un po' trop-1 r.fer.a rot^ana. e >. partecipa­
no tempo e varrebbe la pera I ZiOr.e ottimistica a questa n -
che corressero il nsch'.o de! rra- I scoperta. Una volontà pazienta 

giante. insieme con alcune ope­
re ultime. Queste dieci tele tono 
:a dimostrazione di una serietà 
di lavoro e di u n Impegno di 
mestiere che tendono da u n la­
to a recuperare quella perfezione 
e padronanza della tecnica oggi 
cosi facilmente smarrite, dall'al­
tro a liberarsi lentamente, senza 
pericolose e affrettate rotture. 
delle suggestioni e dei semplici­
smo della pittura astratta, ejuei-
:o che colpisce, soprattutto i n 
dipinti come € Officina del gas » 
e « Il circo Krone ». è la gioia 
dei a riscoperta der.a bellezza 
degli orsetti e in particolare dei 
paesaggio industriai© della pe­
riferia romana, e 

re aperto Non auguriamo agli 
artisti astrattisti dt esser CGIÌ-
•ideratl tra qualche anr.o come 
quei menar: rv»z»ntim che 
quando già bruneiieschi aveva 
innalzato le sue fabbriche, e 
Masaccio era salito sul penti 
del Carmine, continuavano a 
miniare sui codici con sadica 
oazienza figurine consur.-e che 
invariabilmente battevano il c?-
po su architravi di architetture 
imponibili con pazienza »-?r3 
•ren'e bizantina 

Cmrtucci mila « Cassmpnem » 
Molto bene ha fatto il giova­

ne pittore romano Fausto Car­
tocci a riunire alla « Cassapan-
ca » (via del Babulno 107 a ) una 
piccola personale comprendente 
alcuni dipinti di qualche anno 
fa. In particolare t e Danzatori » 
(1M8). eli carattere astratteg-

c.-.e ha ritrovato la via di U T * 
p.uura limpida e gioiosa, e che 
r.eil esercizio stesso della pittu­
ra trova serenità II passo più 
importante i! pittore Cartocci io 
ha erompluto: aver ritrovato e 
stretto spontaneamente 11 con­
tatto con la natura; ora Ta cUla-
r.ta a fondo la natura e la ejoai-
j'.essità di questo rapporto, pro­
cedendo con quella misura che 
è certo una dei:© doti maggiori 
31 questo pittore. Xon sarà ten­
tile ora per li pittore contro!-
are e dosare più attentamente 
la luce- quella luce che pare 
è la caratteristica ìaconfondlbt-
1© dei suoi dipinttl può glun-
etere. se gli oggetti restaso stac­
cati e isolati dail lnteaettè d i 
essa nella composlzlose. • 
un valore metafìsico «ftl 
ti stessi. 
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